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VERBALE  n.8 

 

           L’anno duemilasedici (2016) il giorno 19 del  mese di gennaio , si è riunita la I Commissione Consiliare, 

convocata in I convocazione alle ore 9.00, con inizio lavori alle ore 9:15,  per discutere il  seguente o.d.g. : 

- Modifica  Regolamento Comunale Controlli Interni 

Partecipa alla seduta con funzioni di segretario la Sig.ra Maria Figliuzzi 

Risultano presenti i Sigg. Consiglieri:  

SOSTITUTI 

1 MURATORE  GIUSEPPE        Presidente P  

2 COLLOCA GIUSEPPINA V. Presidente P ENTRA ORE  9:28 

3 TEDESCO FRANCESCANTONIO Componente P  

4 SERVELLI  IVAN Componente P  

5 BUCCARELLI UMBERTO Componente A POLICARO ENTRA 10:10 

6 DE LORENZO ROSANNA Componente P ENTRA  ORE 9:30 

7 LO BIANCO   ALFREDO Componente P  

  8 GIOIA  CLAUDIA                      Componente A  

9 SCUTICCHIO ANTONIO Componente A  

10 SCHIAVELLO ANTONIO                 Componente P  

11 LO SCHIAVO ANTONIO M.               Componente A ROSCHETTI 

12 CONTARTESE PASQUALE                Componente P  

 13 CUTRULLA’  GIUSEPPE                   Componente P ENTRA 9:30 

14 FIORILLO MARIA                               Componente A  

15 MASSARIA  ANTONIA Componente A URSIDA 

16 PIRO MARIANO Componente P  

 

Il presidente accertata la presenza del numero legale dichiara apertala seduta  e avvia la discussione sul 

punto all’o.d.g : modifica Regolamento Comunale Controlli Interni, comunica che è stato invitato a 

partecipare ai lavori il Segretario Generale per dare chiarimenti. Nell’attesa che arrivi il Segretario, il 

presidente dà lettura del Regolamento Comunale Controlli Interni approvato con atto consiliare n.1 del 

10.01.2013, e riferisce che vanno apportate per legge, le seguenti modifiche all’art. 147 : 

A- all’art. 2 – Sistema dei controlli interni – c 1 è aggiunta la lettera g 



g) controllo della qualità dei servizi, volto a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni 

dell’Ente in relazione alla qualità dei servizi erogati e gestiti direttamente dall’Ente e di quelli gestiti 

organismi gestionali esterni 

  B – dopo il Titolo VI e l’art.15, è aggiunto il Titolo VI bis.  

Ursida chiede se relativamente al punto in discussione  si collega la delibera con la quale  è stato affidato il 

servizio per il grado di soddisfazione degli utenti. 

Il Presidente afferma che la costituzione riguardante  la nomina di un organismo esterno sarà successiva 

all’approvazione dello stesso Regolamento. 

Si dà atto, che alle ore 9 :40 entra in aula il Segretario Generale e il presidente dopo aver indicato  alcune 

richieste di chiarimento avanzate dai commissari, gli chiede di relazionare sulla pratica e gli cede la parola. 

 Il Segretario Generale illustra il Regolamento in questione, specificando che è stato approvato con delibera  

del 10.01.2013, che consente di effettuare i controlli interni, che questi controlli dovevano essere scaglionati 

nel tempo ed analoga situazione  si doveva fare sui servizi erogati dall’Ente  entro il 2015. 

Ursida chiede se per questo motivo è stato  affidato  il servizio esterno. 

Il Segretario Generale afferma che c’era l’obbligo degli uffici di adeguare il Regolamento alla normativa  

nel 2015. 

Colloca   secondo lei  andava fatto l’affidamento dopo la modifica del Regolamento. 

Tedesco :  vorrebbe capire perché non si è proposta prima la variazione del Regolamento e dopo si dava 

l’affidamento dell’incarico, visto che lo stesso non lo prevedeva. La dirigente aveva un Regolamento al 

quale si doveva attenere, altrimenti doveva provvedere prima alla modifica, in questa fase chiede di revocare 

la delibera. 

Segretario Generale afferma che il Comune con la delibera del 2013 ha attuato il Regolamento dei Controlli 

interni. Secondo una norma del 1999, il Comune di Vibo Valentia avrebbe dovuto avere il controllo di 

gestione “questa è una legge nazionale, non è che non viene applicata se il Comune ha adottato il Regolamento nel 

2013”. Continua dicendo che : “ visto che molti comuni  non hanno provveduto ai controlli interni, una 

norma  ha imposto di disciplinare i regolamenti, è per questo che si devono adeguare alla legge “. 

Con l’atto del 2015, avendo Egli rilevato la carenza, ha provveduto all’iter procedurale in Giunta nelle 

more che il Consiglio si attivasse ad avere gli strumenti nel 2016. Ha cercato inoltre, di far in modo che 

anche per il 2015 risultasse che si sono attivati, visto che dal 2013 c’era l’obbligo  ogni 6 mesi  di 

rendicontare  da parte del Sindaco  alla Corte dei Conti e non si poteva attendere che il Regolamento fosse 

modificato perché c’è l’obbligo di legge. 

Contartese fa un plauso al Segretario Generale  che l’ha fatto, è ovvio che si vuole sanare una situazione, ma 

prima  si poteva  modificare  il Regolamento e dopo affidare. Continua, è grazie al Segretario che si va in 

sanatoria. 

Segreatrio Generale riferisce che anche se non fosse previsto dal Regolamento, tutti gli Enti hanno attuato 

procedure per titolarsi. 

Contartese ringrazia ancora il Segretario Generale perché ha trovato questa situazione e a cercato di 

intervenire subito, ma non deve giustificare una cosa errata. 

Tedesco condivide il discorso fatto dal Segretario, il Regolamento in vigore deve essere preso in 

considerazione. Ci sono stati Consigli convocati d’urgenza, perché non è stato sottoposto il Regolamento 

prima dell’affidamento e della manifestazione d’interesse. 



Segreatario Generale sostiene, che  la delibera di Giunta è stata fatta a novembre, ma anche se si ha un 

Regolamento bisogna rispettare  quanto attiene ai criteri amministrativi. 

Teesco ribadisce che se è prevista la norma si doveva modificare prima il Regolamento, comunque adesso si 

sta trattando solo la modifica del Regolamento. 

Segreatario Generale fa presente che alla Corte dei Conti a febbraio  non può comunicare  che non è stato  

approvato il Regolamento anche per il 2016, lui prepara gli strumenti  con i quali l’amministrazione deve 

provvedere. 

Tedesco  conviene con il Segretario e chiede nel momento in cui rileva un’altra anomalia di segnalarla 

affinchè il Regolamento si adegui, fa un plauso al Segretario e chiede perché da ottobre  ad oggi nei 

precedenti consigli non è stato fatto, perché viene sottoposto  questo problema dopo  che è stato fatto l’atto 

di indirizzo  di affidamento, vorrebbe capire quali sono state le difficoltà a sottoporlo al Consiglio comunale, 

non può  avallare una delibera di Giunta  precedente alla modifica, lui fa sapere che si asterrà perché non 

vuole votare un atto improprio in sanatoria se non prima viene edotto dell’anomalia riscontrata. 

Ursida chiede la data della proposta di delibera. 

Segretario Generale, riferisce che deve vederla, ma ribadisce che è un atto dovuto, ci si è mossi  su sua 

disposizione, al Consiglio non si chiede nessuna sanatoria. Ed inoltre aggiunge, che non potrebbe 

consentire che la Corte dei Conti faccia un rilievo all’Ente, “ potrei rispondere   che il Consiglio Comunale non 

ha modificato il Regolamento ?”. 

Piro riferisce che Tedesco ha fatto un’altra domanda alla quale vorrebbe conoscere anche lui la risposta 

“perché non è stato trasmessa prima la modifica al Regolamento ?” . 

De Lorenzo fa una domanda secca che data porta la proposta di delibera e perché la trasmissione  non è 

stata fatta nella tempistica. 

Il Presidente fa presente ai commissari che  non devono vedere questa pratica come una sanatoria, ma è una 

modifica che si deve approvare perché è un atto dovuto, lo richiede la  legge. 

De Lorenzo  afferma che il segretario è stato chiarissimo  si deve apportare una modifica al regolamento. 

Cutrullà  riferisce che il Segretario  ha detto una cosa importante affermando  che se la delibera è stata fatta 

prima o dopo, il Regolamento comunque il Consiglio Comunale lo deve approvare. 

Segreatrio Generale :  la sanatoria è al contrario, e cioè “ il 2015 non poteva rimanere con la delibera di Giunta 

quanto meno si è fatto qualcosa, questo atto è l’allegato alla delibera “. 

Il Presidente fa presente che il segretario ha  fatto riferimento ad altri documenti, chiede se può fornirli alla 

Commissione così nella seduta di domani la commissione li avrà per approfondire la discussione. 

Schiavello lamenta che non ci sono le condizioni per portare avanti le sedute delle commissioni  nell’aula 

consiliare  fa molto freddo, mancano i riscaldamenti e chiede che si intervenga al più presto. 

Policaro : in merito alla pratica in trattazione, ossia la modifica al Regolamento, è evidente che questa  

commissione deve esprimere il parere su questa modifica che già dovrebbe essere fatta perché ci si deve 

adeguare alla normativa, tutto il resto esula dal dibattito. 

Tedesco si vota la modifica, prescindendo che le loro responsabilità sono successive.  

Policaro : “adesso  siamo chiamati a condividere questa modifica prevista dalla normativa “. 

Il Presidente riferisce che l’incarico si può discutere anche dopo, la pratica sottoposta oggi  è la modifica al 

Regolamento Comunale Controlli Interni che è stata discussa e approfondita  ed ora la pone in votazione, si 

vota per alzata di mano. 



DICHIARAZIONI DI VOTO : 

Tedesco: ”con la precisazione fatta dal commissario Policaro, tutti gli atti deliberativi devono essere  consecutivi alla 

modifica “ vota favorevole. 

Policaro: “si tratta di una modifica del Regolamento che deve essere adeguato alla normativa” vota favorevole. 

Schiavello : “visto che la delibera  è stata trasmessa adesso,  viste le risposte non date oggi, si astiene e dopo che avrà 

approfondito gli atti deciderà”. 

Roschetti : “ con questo atto si vuole sanare, perché prima della delibera di affido del servizio, si doveva apportare  

la modifica del Regolamento” vota contrario. 

Contartese : “vota contrario perché si vuole sanare  un errore fatto precedentemente”. 

Cutrullà : “vota contrario in virtù delle dichiarazioni fatte dalla maggioranza, su un atto non regolamentato, è 

un’anomalia fatta da questa Amministrazione”. 

Piro: “ non ammette che la documentazione venga trasmessa all’ultimo minuto, avrebbe  voluto averla  prima della 

discussione”. 

Il presidente visto il risultato della votazione : 6 favorevoli, 5 contrari e 1 astenuto; 

comunica che la commissione ha espresso parere favorevole alla pratica: “ modifica del 

Regolamento Comunale Conttrolli Interni “. 

Si dà atto che alle ore 10:00, la seduta è tolta. 

  

 

 

            IL PRESIDENTE                                                       IL SEGRETARIO 

        Giuseppe Muratore                                    Maria Figliuzzi 


